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La partecipazione attiva e propositiva alla discussione sul Piano Energetico Ambientale 

Regionale della nostra regione è stato un momento molto importante per un partito come il 
nostro, che ha nei suoi principi fondamentali la discussione della politica fatta dalla base. Il 
Circolo de La Margherita “Città di Porto Torres“, ha da subito aderito e lavorato con 
entusiasmo alla bozza presentata dalla Giunta Regionale sin dall’ottobre del 2005. Il circolo, 
dopo alcune assemblee ha presentato il piano in una conferenza della Convenzione cittadina 
del Partito, da cui ne è scaturito un documento che ha condiviso le tesi elaborate dal Circolo. 
Il lavoro completo è stato inviato a tutti gli interessati alla discussione.  

Dalla Bozza al Piano approvato dalla Giunta nel mese di agosto 2006 abbiamo notato 
con grande soddisfazione, che molte delle nostre affermazioni sono state prese in 
considerazione e quindi fanno parte del PEARS.  

Siamo convinti che la nostra attenzione sul procedere del PEARS non dovrà 
assolutamente perdere alcun impegno, la vigilanza continua è quasi obbligatoria affinché gli 
obiettivi che la Giunta Regionale si è posta siano perseguiti; il rigassificatore a Porto Torres è 
sicuramente uno di questi. Sarà in nostro preciso impegno affinché il Governo di Prodi non 
disattenda impegni che altri governanti del Centrosinistra hanno sottoscritto in precedenti 
mandati elettorali.  

Sono grato al Portavoce del Circolo Città di Porto Torres per lo sforzo, anche di sintesi 
che ha prodotto, perché, sono convinto che è sempre molto difficile esprimere concetti seri, 
supportati da ragionamenti economicamente e ambientalmente compatibili. Questo è quanto 
è stato fatto nella quasi totalità da Francesco Porcu. 

 
 

Il Presidente della Convezione 
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Porto Torres 20 agosto 2006 
 
PIANO ENERGETICO AMBIENTALE REGIONALE 
 
Premessa 
 

E’ funzione fondamentale, per il nostro circolo, poter partecipare in maniera 
democratica e condivisa ad una “Politica che parte dal basso”. 
È per questa ragione che già dall’indomani della formulazione da parte della Giunta Soru 
della “Proposta di Piano Energetico Regionale”, il circolo si è adoperato per un’analisi senza 
pregiudizi della proposta e ha cercato di dare un contributo al Suo impianto generale, nella 
consapevolezza che, per la prima volta, la Sardegna si dotava di un piano strategico per la 
produzione dell’energia. 
Le difficoltà di trovare un giusto equilibrio che portasse a sintesi un piano 
energetico/ambientale per la Sardegna, che potesse garantire la produzione di energia per le 
scelte industriali fatte e, giustamente, non rinnegate, e la necessità di realizzare uno sviluppo 
compatibile con il grande patrimonio ambientale della nostra Isola, ci hanno convinti della 
necessità di dare un reale contributo, senza rinnegare le battaglie che hanno visto Porto 
Torres protagonista nei passati decenni.  
Riteniamo che troppe volte il nostro Territorio abbia visto questi argomenti usati a secondo 
delle convenienze e che la proposta della Giunta Soru avrebbe avuto bisogno di maggiori 
confronti e suggerimenti anziché di visioni localistiche o corporative. 
Oggi come ieri, dopo la pubblicazione del Piano definitivo, abbiamo voluto rifare l’analisi del 
Piano, cercando di capire come, e se, la proposta iniziale abbia tenuto conto delle 
osservazioni che, tutti, avevamo il dovere di fare. 
 

Analisi del Piano Energetico Ambientale Regionale. 
 
La stesura definitiva del PEARS contiene delle variazioni che, confermando l’ossatura iniziale 
del Piano, portano significative variazioni. Alcune di queste riguardano le problematiche del 
Territorio del Nord Ovest e, più specificatamente quelle relative al Polo Energetico di 
Fiumesanto. Così come avevamo fatto per l’analisi della proposta del Piano divideremo in 
due parti le considerazioni: una per quanto riguarda la produzione di Energia nelle Centrali 
Termoelettriche e una per la produzione di Energia attraverso le FER. L’energia prodotta con 
le termocentrali 
Viene ribadita la strategicità del Carbone del Sulcis: strategicità che abbiamo condiviso da 
subito rigettando l’idea che la scelta potesse pregiudicare l’esistenza del polo energetico di 
Fiumesanto. Infatti, nel piano definitivo i due vecchi gruppi di 160 MW della vecchia Centrale 
(1 e 2) non vengono più considerati quali “servizi di riserva” ma, con l’enunciazione della 
sicura realizzazione dei nuovi cavi che potenzieranno la rete distributiva dell’energia tra la 
Sardegna e il continente,(2008 e 2009) viene considerata la produzione Endesa a pieno 
titolo. 
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Questa interconnessione di energia elettrica (SAPEI) viene ribadita fondamentale come il 
metanodotto dall’Algeria. Inoltre l’approvvigionamento del metano tramite GNL (polo 
criogenico) viene valutata nella sua strategicità di supporto al metanodotto anche se viene 
prevista quale investimento privato. 
In questo quadro trovano risposte le giuste motivazioni dell’Endesa per la riconversione dei 
vecchi gruppi inquinanti 1 e 2 con una centrale ipercritica e l’impegno all’uso del metano, in 
tempi non biblici ,da una rete che sia una dorsale metanifera (data riconfermata per il 2009) e 
un rigassificatore.  
Rigassificatore, strategico in quanto fonte di approvvigionamento diversificato e fruibile 
tramite una connessione metanifera con il continente che consenta all’impianto di essere 
riserva della dorsale nazionale. Sono più di 10 anni che ribadiamo questo concetto. 
Concetto finalmente condiviso e reso ancor più evidente dalla necessità di rompere i 
monopoli economici e geopolitici del metano, per un Paese, come il nostro, che è 
grandemente dipendente dall’importazione dell’energia. Le nostre osservazioni erano tutte in 
questa direzione e ci gratificano del lavoro fatto. 
 

L’Energia delle Fonti Rinnovabili e il Risparmio Energetico. 
 
Sul risparmio energetico e sull’implementazione delle FER avevamo posto diverse 
argomentazioni, soprattutto sul solare termico che ( punto 2 del Sub settore residenziale ) ci 
paiono assolutamente condivise e ribadite nel capitolo della domanda razionale. 
Per l’uso dei rifiuti solidi (CDR o RSU) le nostre osservazioni sulla necessità di una sinergia 
con un piano complessivo di raccolta differenziata a livello regionale prima di una sua 
implementazione, ci pare abbiamo un positivo riscontro. 
Cogliamo nella decisione di investire in nuove tecnologie sul solare termodinamico, nel Clean 
Coal Tecnhologies, e nelle collaborazioni con le Università di Sassari e Cagliari lo stesso 
nostro desiderio di costruire, in Sardegna, un laboratorio per lo sviluppo delle nuove 
tecnologie. 
Ci rammarichiamo del constatare che un ruolo marginale è previsto all’energia Eolica. Eppure 
l’università di Cagliari viene menzionata quale sito di studio per particolari problemi sulla 
generazione eolica. Continuiamo a ritenere che il confinamento dei generatori nelle zone 
degradate industriali, seppur condivisibile per il risparmio delle zone di pregio paesaggistiche, 
non possa essere esasperato. In effetti  il vero danno non è tanto l’installazione del palo del 
generatore(che può essere rimosso senza conseguenze per l’ambiente) ma la realizzazione 
delle reti di connessione elettriche che (se realizzate lontano dalla rete) possono chiedere un 
grande spreco di habitat naturale per le strutture di trasmissione. 
L’analisi delle potenze generate nell’Isola indicano che, per quanto riguarda le FER, l’energia 
eolica è la sola che riesce a dare un reale contributo all’ambiente. 
La potenza al 2004 di energia elettrica PULITA era pari a 240MW. Se si pensa che un gruppo 
a carbone (3 o 4) dell’Endesa produce 320MW con l’emissione di milioni di tonnellate di gas 
serra, e che gli aereogeneratori eolici menzionati e già in funzione, (producendo 240MW) 
evitano di immettere nella nostra Isola quasi 1 M Ton CO2 /a, è lecito chiedere che il ruolo 
dell’eolico sia rivalutato per quello che realmente può significare sui parametri di Kyoto. 
 
CONCLUSIONI E CONSIDERAZIONI FINALI 
 
La nostra valutazione del PEARS è largamente positiva perché gli obiettivi che il Piano si 
pone tracciano anche la strada per il loro raggiungimento. 
Non sempre, comunque, i dubbi sul reale raggiungimento degli obiettivi indicati ci paiono 
risolti. Il caso che più pone seri interrogativi è la strada indicata per la metanizzazione della 
Sardegna. 
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Come già abbiamo fatto in tutti questi anni, ribadiamo che il problema specifico della 
Sardegna non può essere disgiunto dallo scenario nazionale e internazionale. 
Se pensiamo di slegare il nostro problema da quello complessivo della Nazione il risultato 
sarà, semplicemente, quello di non avere il metano. Le ultime vicende sul Metano pongono, 
oggi più che mai, seri dubbi proprio sulla parte che il Piano dedica alla reale possibilità che 
questo arrivi in Sardegna. Tra i siti Nazionali che il Governo ha preso in considerazione quale 
“corsia preferenziale” per la realizzazione di un Rigassificatore, la Sardegna non appare. 
E nonostante la “candidatura” di Porto Torres sia stata ribadita da Comune e Provincia, la 
Regione non ha espresso alcuna rivendicazione oltre all’indicazione del Progetto GALSI che, 
ancora oggi, è solo alle fasi di studi preliminari. 
E’ ormai assodata la necessità di poter approvvigionarsi da produttori diversi da quelli 
tradizionali (Russia, Algeria ecc.) e questo si può fare solo attraverso il G.N.L: da qui nasce il 
primo, antico, dubbio sulla scelta del metanodotto dall’Algeria. 
Altri nodi da sciogliere sono le differenze tra Porto Torres e gli altri siti “candidati” che hanno 
già superato i preliminari da parte del Governo. 
Per il G.N.L. a Porto Torres, il metanodotto che conta è quello che ci collega alla Penisola 
(non tanto quello dall’Algeria) oltre al fatto di poter contare su un attore che abbia interesse 
alla sua costruzione. Quindi il PEARS avrebbe dovuto, a nostro parere, già sviluppare questi 
aspetti che non possono essere per niente scontati o automatici. 
Nonostante tutto ciò, vi sono, all’interno del PEARS, enunciate le possibilità perché tali dubbi 
vengano fugati. Ma perché ciò avvenga la Regione dovrebbe impegnarsi al collegamento con 
la rete Nazionale in sinergia con il Governo e sollecitare attori quali Endesa (già impegnati sul 
fronte del G.N.L.) che operano in Sardegna, alla realizzazione del terminale a Porto Torres. 
Il tempo e le possibilità vi sono tutte perché anche i primi quattro rigassificatori saranno presto 
insufficienti e i prossimi 10 miliardi di mc. che il Governo stima necessari per il 2015 
potrebbero arrivare anche dalla Sardegna. Le cose che raccontiamo rischiano di essere 
banali e scontate;ma proprio per questo hanno necessità di essere fugate. 
D’altronde ci rendiamo perfettamente conto che, dopo la realizzazione della centrale a 
carbone del Sulcis e la riconversione, sempre a carbone, dei vecchi gruppi di Fiumesanto, in 
mancanza di un’azione chiara e forte di concertazione con il Governo e attento agli scenari 
geopolitici che influenzano le scelte energetiche, l’arrivo del metano in Sardegna sarà solo 
una chimera. 
 
Francesco Porcu        
 


